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DALLA SPAGNA.
Madrid 31 . Gennaio,

L marchefe di Vaugrenan ambafeia-
core di Francia , ricevè il dì 26. del

corrente un corriere delia Tua corte ,
cd ebbe pofeia l’ ifteffb giorno una lun¬
ga conferenza col sig. Patigno ; ed aven¬
do 2, giorni dopo rifpedito in Francia ef-
fo corriere , fi è fparfa la voce , che la cor¬
te fi fia fpiegata favorevolmente rifpet-
to alla pace ; di modo che non fi
dubita che non fia per cflere quan¬
to prima conchiufà . Si tengono frat¬
tanto al Pardo delle frequenti con¬
ferenze . 1 conte di Montijo , amba-
feiadore del Re pretto S. M . Britannica,
fi trova tuttavia qui ; ma fi crede , che

'fra 15 . giorni farà egli da qui partenza
di ritorno a Londra all’ efercizio di det¬
ta fua ambafeiata , da dove giunfe nelli
feorfi giorni qui di ritorno il corriere
fpeditovi qualche rempo fa al sig. Ge¬
raldino , incaricato frattanto colà de¬
gli affari di quella corona . Dicefi,che
ii Duca di Sora , ambafeiadore dell’In¬
fante D . Carlo , ritornerà fra poco a
Napoli . Fcomparfo qui anche un cor¬
riere del duca di Montemar , generai
comandante delle truppe di S . M* in Ita-

calia . L ’Infante D . Filippo ha avuto
qualche accedo di febbre , ma fenz al¬
tra confeguenza . Il dottore d . Gre¬
gorio Calindo , vefeovo d ’ Aulona , e
coadiutore dell ’ arcivefeovado di Sara¬
gozza , è flato trasferito al vefeovado
di Lerida . Ha il Re conferita la regia
luogotenenza di Badajoz , col titolo di
colonnello , a d. Luigi di Cafafola , te-
nentecolonneiio del reggimento del
Principe , qual pollo è fiato dato a d.
Criflofano di Scria , maggiore del reg¬
gimento d ’Eflrematura ; avendo S. M.
djfpofto pure di varie altre cariche mi¬
litari*

DALL ’ ITALIA.
Mejjìna 24 . Gennaio,

Si fono per ordine fupremo vedute
provvedere del bifognevole tutte quan¬
te le fortezze di quello regno , e prin¬
cipalmente la nofira cittadella , quale
ai tempi nofiri non è fiata mai muni¬
ta in abbondanza maggiore*

Napoli 7 . febbraio.
Il Reale Infante di Spagna D. Carlo

fi tratterrà alle cacce di Bovino fino 9
fabaro ultimo di Carnevale , in cui fa¬
rà qui ritorno , perlochè fi preparano
a palazzo le commedie per quelli ulti-



in ] 2 . giorni ;dicendofi,che S- A . R . porta
andare a Quarefima a vedere il campo di
Pefcara . Fra li molti cavalieri,e signo¬
ri , che hanno accompagnata alle (Ad¬
dette cacce la R . A . S. fi trova il duca
di Madalona , il conce Sinopoli Ruffo,
ed il principe di Sonnino ; fitta fegui-
ma colà anche dalla fegreceria : La fe¬
ra alloggiò nella città di Avellino , do*

-ve , benché all ’ improvvifo , fu magni¬
ficamente trattata da quel principe ,
che le diede anche il divertimento del¬
la commedia . Ha S . A . R . fatto ordi¬
nare fotto pene rigorofiflìme , che in
quello Carnevale non fi faccino feftini
publici , nè commedie private con adu¬
nanze di perfone , fpezialmente nobili,
per molti riflefiì ; e fé taluni volertero
farlo , dà la licenza per folo proprio di¬
vertimento , fenza invito , che di Ioli
parenti ftretti.

Doveva fino da giovedì partire per
il fupremo comando del fopraccennato
accampamento di Pelcara il generale
Caftropignano , ftante l ’ indifpofizione
del Duca di Lirìa , che continuamente
fputa fangue ; Doveva andarvi anche
il conte Charny , folamente per videa-
re elfo campo , e le fortificazioni della
piazza ; ma tutto ciò è svanito ; e fo¬
lamente fi è veduto partire il fratello
di detto Caftropignano per Capua , da
dove condurrà feco in Pefcara i . bat¬
taglione del reggimento Marano , già
che ivi li fa tutto lo sforzo . Parlali di
riformare il reggim . Marchefe , per
edere affai diminuito a caufa della de¬
fezione , con incorporarli parte alti
‘guardamarìna , e parte al reggim . Rea¬
le Pamele * e che al fuddetto colonnel¬
lo Marchefe fi darà una callellanìa . Con
diligenza fomma fi Ila falando una quan¬
tità grande di carne di ogni Torta per la
fiocca Spagnuoia,che come fi (ente era

pronta a partire da Cadice in numero
di 12 . vafcelli da guerra , oltre nume-
refi legni da trasporto,qual fiotta im -_
barellerà a Livorno altre truppe per
trasportarle qui . Continua incan¬
to giornalmente 1* arrivo de’ corrie¬
ri , che fubito fi fpedifeono dove fi
ritrova S. A. R. , e quella mattina n’ è
comparfo uno , che moftrava grande
allegrezza , il quale è fiato pure torto ri-
fpedito alla R . A . S « , ma non fi è pe¬
netrata cofa alcuna . Ieri fu tenuto un
gran configlio di guerra , nonoftante f
affenza di S. A . R, , in cui è fiato Tifo¬
ideo di mandarli a Pefcara delle altre
truppe , e di rinnuovare gli ordini
per la fortificazione delle piazze del
regno.

Genova II . Febbraio.
Domenica arrivò nave Olandefe da

Cadice , il di cui capitano avendo par¬
lamentato 16 . giorni fono con 2 . navi
da guerra di Tua nazione , intefe pal-
fafiero in Algieri a sbarcarvi divertì at¬
trezzi militari , in coerenza dell’ accor-
dato nella tregua (labilità fra quel Bei ,
e la loro Republica . E * qua ritornato
dalla Badìa il sig . Felice Pinello , fervu¬
to dalle} galere che condufiero colà in
fua vece lo fcritto nuovo commiftario
di quell ’ ifola . Con nave Francefe da
Tripoli fi fente , che continuavano le
oftilità fra le truppe del nuovo Bei di
Tunis , e quelle del vecchio.

Koma il . Febbraio .
Il Pontefice ha fatta la grazia fpeciale

alla città di Bologna di poter batter
monete nuove in quella zecca ; man¬
datigli di qua li conj per tale ufo . Ve¬
nerdì deila feorfa comparvero qui dall*
armata Francete in Lombardia 2 , pri¬
mari uffiziali della medefima , uno de*
quali è il duca d’ Arcourt , incontrati

da



da 2 . mute deli' ambafcfadore di Fran¬
cia , che gli tratta nel fuo palazzo , e
gbconduffe ad inchinare il Pretenden¬
te , quale fece loro le più gentili acco¬
glienze , ficcome li Principi di lui fi¬
gli. In eflò giorno partirono li cardi¬
nali Pafleri per Civitavecchia , Corra-
dini verfo Palo , Cibo alla volta di Ca-
flello , e Zondodari per Nettunno.

Sabato , correndo la fefta di st . An¬
drea Corfini , fi portò la mattina l’ Emo
di tal cognome , accompagnato dalli
porporati creature del Regnante Pon¬
tefice adafliftere alla meda cantata nel¬
la nuova cappella Corfini nella bafili-
ca Lateranenfe , dedicata ad efio San¬
to ; portativi !! molti altri cardinali , e
prelati a prendere 1’ indulgenza . In
quel dopo pranzo tranfitarono per qua
da Parma verfo Napoli 12. bellifiìmi ca¬
valli da fella , con altri da carrozza del¬
la cafa Farnefe , andando al fervizio
del Reale Infaote di Spagna D« Carlo.
La fera delio fteffo giorno trovandoli
il marchefe Tommafo Cafali in cafa
Colligola , vi fu forprefo da acciden¬
te , che lo privò di vita , in età di anni
67 . in circa . Comparve domenica una
{taffettà da Bologna a monfig , d ’ Har-
raph , iPquale fi portò fobico dalli mi-
niftri di flato , fenza traspirarfene la pre¬
mura . Lunedi mattina nella piazza di
Ponte st . Angelo fu giuftiziato con
morte di forca un tal Domenico N.
per omicidio proditorio commeflo . In
detto giorno fu dalla fonderia della ca¬
mera Apoftofica trasportato alla nuo¬
va zecca ahi Coronari in cafa de’ s »g.
Ameranj il riuovo torchio di gettito di
metallo , del pelo di 12000 . libbre in
circa , egregiamente lavorato , e cen¬
tinato , fatto per fervizio della medefi-
ma zecca dal sig . Guardoni , argenti ? ,
te , e fonditore . Per ia (bienne eipofi-

zione de ! SSrfis Sagramento fedita frafi
ne ’ 3 . giorni di lunedì , martedì , e mer¬
coledì di Carnevale nell ’ oratorio della
Comunion generale , detto ancora del¬
la Madonna della Pietà , e di s . Fran-
cefco Saverio , fi è in queft ’ anno ve¬
duta una belliflìma macchina rappre-
fentantela prodigiofa colonna di nubi,
e di fuoco , che apparve al popolo
Ebreo mentre fuggiva dalla fchiavitù
d’ Egitto ; nella qual macchina , tutta
vagamente illuminata , e adorna di ec¬
cellenti pitture , che (piegavano colle
loro rapprefentanze il fuddetto mifte-
ro , vedevafiin alto l ’ Auguftiflìmo Sa¬
gramelo . , col motto nel frontefpizio
della macchina .* Mors eft malis , vita bo-
nìs ; eifendovi flato (empre molto con¬
corro di nobiltà , e popolo.

Sabato fi apri il Carnevale con quan¬
tità di mafehere , e carrozze allo fpaf-
feggio per fa folica ftrada del corfo;
eflendovi nelle fere di fabato , lunedì,
martedì , e mercoledì (face le confuete
corfe de' cavalli barbari.

Fattali , fecondo il foiito ne’ giorni
di giovedì venerdì , e fabato di Carne¬
vale 1* altra folenne efpofizione del Ve¬
nerabile nella bafilica di s * Lorenzo in
Damafo , commenda dell ’ Emo Otto¬
boni , vi fi è in queft ’ anno veduta una
foncuofiflìma macchina , rapprefencan-
te il Battefimo dato da s . Silveftro Pa¬
pa all ’ Imperadór Coftantino , e nella
quale fi figura un magnifico tempio fo-
(tenuto con bella (imetrìa da 12 , colon¬
ne di lapislazzulò , formate a fpira , va¬
gamente circondate da tralci di alloro
dorato , con legature di corone , ed al¬
tri ornamenti , con bafi , e capitelli con-
fìmili di ordine compofito , poggiando
fopra di effe 2 . grandi archi , che fo-
ftengono una magnifica cupola , arric.

) ( a chi-
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chita dì pietre preziofe ; vedendoti nel
mezzo delia tribuna un ’ alcare » nella
di cui palla è l’ effigie de’ ss . Giovanni
Badila , ed Evangelio* , e fopra di effi
1’ immagine del Salvadore ; e dalle 2.
parti dell’ altare , in 2 . ampie navate ,
Dell ’ una , una ricchiffima credenza con
vari vati di argento , e d ’ oro , ed altre
cole necettarie alla funzione che fi rap-
prefenta , e nell ' altra un ben dilpofto
trofeo d’ infegne militari : Sulla predel¬
la dell’ altare , a cui fi afcende per lun¬
ga fcalinata , coperta di ricco tappeto ,
affittito da’ vefcovi , e dal clero , (la in
abito Ponteficaie il s. Pontefice Silve-
{irò in atto di verfàre 1* Acqua Battefi-
male fui capo dell* Imperador Cottan»
tino , ivi fopra ricco cufcino genufief-
fo , ed a lui d’ intorno quantità di per-
fonaggi , e di paggi in vari atti di fuo
fervizio , e gran numero di guardie Im¬
periali a’ propri luoghi difpolie , colla
divifa della Croce nell* infegne milita¬
ri . Nel più alto della macchina è fitua-
to il SSmo Sagramelo , circondato
da gruppi di angeli , e pofato fopra l’
immacolato Agnello , con fotto in una
gran cartella le parole : In Sanguine
Agni ; intervenutivi alla melfa la mat¬
tina che fi fece l’ elpofizione 8 . cardina¬
li , molta prelatura , e nobiltà , oltre il
concorfo d’ innumerabili altre pedo¬
ne , duratovi per tutti li 3 . giorni.

Tre corrieri da Spagna fono nella
cadente fettimana tranfitati alla volta
di Napoli con difpacci per quella cor¬
te , dopo di aver lafciati de ’ pieghi per
il cardinale Acquaviva , a cui furono
fubito trasmetti in Civitavecchia , do¬
ve prefentemente fi trova i ’ Em. S« ; di¬
cendoli , che l’ ultimo , pattato marte¬
dì , fia delia maggior premura . Ha
detto porporato fatto affigere al palaz.
Z9 di Spagna , di fua abitazione , il per¬

dono a favore di tutti lì defertori  delle
truppe dir S, M. Catt . , che in certo
tempo fi reftituiranno alle loro bar?.,
diere.

A godere della villa del corfo in con¬
giuntura della fuddetta apertura del
Carnevale fi vide alla ringhiera dell’ ac¬
cademia di Francia il Pretendente , iL
duca d ’ Arcourt * li principi , e princì-
pefle Corfini , ed altri dittimi perfonag-
gi . Mercoledì notte diede la cala Cor»
fini fontuofa fetta di ballo a molta di
quella ptincipai nobiltà intervenutavi
in gala ; avendovi principiato il ballo
colla principetta Ottavia Corfini ii
Principe primogenito del Pretendente,
il quale vi lì trovò pure , come anco¬
ra li Emi Colonna , Bichi , Guadagni,
Albani,e Corfini , £ li ambafeiadori di
Francia , Venezia , di Bologna , e di
Ferrara . Si è penetrato , che finalmen¬
te detto ambafeiadore di Francia abbi
fopiti gli impegni , perchè dalla fua cor¬
te fia ricevuto monfig . Lercati.

'Ferrara 15 . Febbraio,
Quello Refidente Cefareo sig. For¬

tunato de Cervelli ha per 3 . giorni con¬
fermivi fefteggiato con molta magni¬
ficenza lo Sposalizio della Serma Arci-
duchetta Maria Terefa col Regnante
Duca di Lorena ; venuto qua da Bo¬
logna per godere di detto veramente
grandiofo fetteggiament,o,con numero.
lo feguito di primari uffiziali il gene¬
rai comandante Celàreo conte di Ke*
venhuller , faiutaco tanto al fuo arri-
vo , che alia partenza con 24 . tiri di
cannone*

Veneùa 18 . Febbraio,
Nemmeno domenica fi potè a caufà

de 1 Pin (labilità dei tempo eftèctuare fili¬
la gran piazza di s. Marco la publica
fetta popolare foli: a farli il Giovedì

Grafi
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Graffo ; e trasportiti dì nuovo a lu¬
nedì dopo pranzo , febbene l ’aria fof-
fe pure tenebrofa , lèguirono contutto-
ciò alia prefènza di Sua Serenità , di
numerofe dame , e cavalieri alle fine*
ftre in mafchera , e di moStiflìme altre
perfone ci vidi in tal figura , con affol¬
lato popolo nella moderna , ed in tut¬
ti li palchi , e fai , più voli dall ’ alto
campanile delia ducal bafilica , tagli
di tefte a vari tori ( le di cui carni furo¬
no poi mandate alii fpedalì , e luoghi
pii ) le Forze d* Ercole fatte fopra un
alieffico palco dalla gioventù Caftel-
lana , e Nicoletta in compagnie fepa-
parte ; e fu confiderabile la compar¬
sa di 30. giovani Ebrei , che marcia¬
vano fra i macellari , vedici tutti li pri¬
mi con ricchi , e fuperbi abiti , cadau¬
no con alabarda in mano , non inter¬
venutivi da un mezzo fecolo in qua,
perehè non invitati , dove che per Tad-
dietto Tempre ognanno vi compariva¬
no ; Ed in fine verfo l ’ imbrunir della
notte vi fu incendiata una gran mac¬
china di fuochi artificiati , preparatavi
mediante il lavoro di più giornate con
ben difegnata archiceteura . Martedì
pertanto fece l’ultimo sfogo il Carne¬
vale , che terminò con tutta quiete,
gflendoli chiufo il gran ridotto , e tut¬
ti li teatri ; durati però molti feftiai
fino alti crepufeoii.

DALLA GHANBRITANNIA.
Londra 14. Febbraio.

Sabato ricevè la camera Balla varie
altre ftime , e conti di fp^ fe. Ieri vi
fu letto per la feconda volta l’atto per
rivocare 1» legge paffata il prim ’ anno
del regao del fu Re Giacomo I . con¬
tro li Spergiuri,Sacrileghi , &e. Fo/rna-
calì indi la camera io gran commilito¬
ne fopra i modi di trovare li fondi perii
fuffìdio,ri fu propolìo di eligere le font¬

ine neceffarie per Tanno corrente pri¬
ma delli 7 . di Aprile ; ma una tal pro¬
porzione vi fu , dopo de* gran dibatti¬
menti rigettata alla pluralità delie vo¬
ci . Indi vi fu rifoluto di continuare
il dazzio fui grano preparato per far
la birra , falla birra force , fui vino di
pere , &c. ; Ed oggi ha effa camera
approvato il referto di detta rifolu-
zione.

Il Re , avendo rifoluto di procede¬
re quanto prima alla riforma della flot¬
ta , mandò venerdì fcorlà l ’ ordine all*
animalità di richiamare 8 . de’ più grofc
fi vafceili della flotta della noftra fqua-
dra efiftenti a Lisbona fotco il coman¬
do delfammiraglio Norris , a cutne N
fu però in conleguenza il giorno fe-
guente fpedito dalli commiffari un cor¬
riere . Continuali incanto a riforma¬
re le truppe di terra ; facendoli il con¬
to , che siano già (lati licenziati più di
5000 . uomini . D . Antonio d’ Azeve¬
do miniftro di Portogallo ha fermato
al fervizio del Re fuo fovrano alcu¬
ni delli ufficiali licenziati , con prò*
meffa di avanzargli di pollo ; lo
che però è feguito col confenfo
del Re nofiro fovrano , il quale gli
ha accordata una tal permiffione , pe¬
rò colla condizione di dovere in cafo
di un oftile attacco ritornare al fervir
zio della Granbritannia . Li minili ! i
dell* Imperadore , de ’ Re di Francia , di
Spagna , e di Sardegna furono ieri in
conferenza colli miniftri di flato del
Re , verlàta per quello fi dice fopra
gli affari dell’ imminente pace . II
sig. Finch , fratello del come di Ven-
chelfea , e miniftro di S. M . in Svezia,
ha ottenuta la permiflione di fare una
fcappata in Inghilterra . II cpaitano
Enrico Chapman , arrivato dalTAme-
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rica , eflendo ieri flato introdotto ap¬
prettò del Re-, ebbe i’ onore di prefen-
tare alla M , S . la pianta delle fortifica¬
zioni * che debbano efler fatte in alcu¬
ne di quelle noftre colonie , In etto
giorno arrivò qui un corriere coll ’ av¬
vito , che fotte morto giovedì fcotfo
fulla fua potteflione nella contea di Lan-
cajìre il conte di Derby , signore deir
ifola di Mant ed ammiraglio dell’ ifitefs’
ifola. Il cadavere del duca di Bucking-
ham fu fabato fcoifo fotcerraeo con
molta pompa nella cappella del Re En¬
rico nell* abazia di Veftmunfter , ov * è la
fepoltura di effa illuftre famiglia.

DALLA FRANCIA*
Parigi  13 , febbraio.

Il dì 9 . del corrente arrivò alla cor¬
te un corriere da Madrid , fpedico dal
marchefe di Vaugrenan , noftro am.
balciadore pretto S, M. Catt . , e la mat*
tina feguente il Guardafigilli fece a fa-
pere a d . Ferdinando Trevigno , mini*
ftro di Spagna a quefta corte , che ave¬
va qualche cofa da comunicargli ; on¬
de etto miniftro Cattolico fi portò Cu¬
bito a Verfàgfies ; ma non è fin ora
trafpirata la minima cofa . Fu ieri poi
dal conte di Steinville , inviato di Lo¬
rena , veramente con ftraordinaria ma¬
gnificenza celebrato nel palazzo di fua
abitazione lo Sposalizio del Duca fuo
fovrano colla Serma Arciduchetta Ma¬
ria Terefa , prima figlia dell’ impera-
dore ; trovativi li miniftri sì del¬
la corte , che forefiieri qui efiften*
ti , li marefeialli di Francia , diverfi si¬
gnori della corte , il cancelliere , mon-
fig . noftro arcivefcovo , li primi pre¬
fidenti dijquefte fupreme corti , il go¬
vernatore di quefta città , il prepofto
de ’ mercanti , &c . Il palazzo di abi¬
tazione di etto inviato era al di fuori
tutto illuminato di torce ; e nella fa-

la in cui diede il fontuofo banchetto
fi contavano ripartiti con molta va-
ghezza 5000 * lumi : Vi erano per il
popolo 2 . fontane di vino , che fcorfe-
ro per buon tratto di tempo ; e in fi¬
ne , al Tuono di trombe , e di timpa¬
ni vi fu incendiata una belliflìma mac¬
china di fuochi artificiati . Il cardina¬
le dlFleuri,eh ’ era fiato invitato , man¬
dò a feufarfi , ed il Guardafigilli fi por¬
tò perfonalmente a far le fue feufe.

E’ ftato fpedico l ’ ordine di difàrmarfi,
e porfi ne* cantieri tutti li noftri va-
fceili da guerra , a riferva di 12 . del
quarto , e quinto rango , quali dovran¬
no provvifionalmente tenerfi pronti ad
ogni evento ne ’ noftri porti dell’Ocea¬
no . Fra 3 , fectimane fi afpetta qui di ri¬
torno dalla Prurtìa i ! marchefe Monti,
ftato già noftro ambafeiadote in Polo¬
nia . Li ultimi avvilì di Madrid fegui-
tano a darci delle grandi fperanze,che
la Spagqa fia per uniformarli aiprefen-
ti negozziaci > e congiunture ; accennan¬
do inoltre le i flette lettere , che vi fi
feguicattero a tenere fra l ’intendente Pa-
tigno , e li miniftri delle rifpettive cor¬
ti delle frequenti conferenze lopra li
difpacci che vi andavano arrivando da
diverfe parti . Il duca di Borbone , par»
tito alcuni giorno fono per Chantilly ,
ha condotta con etto feco colà una
numerofar ragguardevole compagnia,
per pattarvi con efia li ultimi giorni dei
Carnevale.

Parigi IJ . febbraio.
Il Delfino diede domenica alle Princi-

peffe Reali una fontuofa fefta di ballo ",
nella quale diede de ’ nuovi concraftegni
della fua elevatezza , e prontezza d 'in¬
gegno . Il cartello de la Muete ferve
di prefente al Re di principal fuo di-
vertimentOi portando vili la M , S . bene



fpeffo la fera , con ritornare la mattina
feguente a VerfagHes.

Dovendoli allimminente publicazio-
ne della pace cantare il Te Deum in q uefta
metropolitana coll 'affiftenza de’ Princi¬
pi del Sangue , e di tutti li signori delia
corte , ficcome del parlamento , e di tue-
te quelle corti fuperiori , cosi li con¬
tinuano a fare tanto per detta > come
per le altre foiennicà li opportuni pre«
parativi . La fera del di I2 .ia le 9 . ,e le
io . ore fu al folko luogo impiccata qui
una ferva per vari furti commeffi , la
quale poco prima di elfer condotta al
luogo delfupplizjo denunziò molti fuoi
compiici , buona parte de’ quali fono
anche già fiati carcerati ; trovandoli al
prefente quefte _prigioni quali piene di
Irmil gentaglia , che fono la maggior
parte artigiani.

Una compagnia di ragguardevoli
perfonaggi , facto ammobiliare molto
luperbamente a comun fpefe lotto la
direzione di un tal sig. Servandone,
che veramente ^ affai fi diftinfe , quello
palazzo di Longueville, domenica fera,
dopo una lautiffima cena , vi fi diver¬
tì con una grandiofa fella di balio ; e
fra le altre giocofe bizzarrie fattevi fa¬
re da detto sig. Servandone' , fu molto
notabile , e piacevole quella di una
femmina dell'altezza di 18 . piedi , lima¬
ta ail ’ingreffo di quel preparato appar¬
tamento , la quale falutava con molta
civiltà li perfonaggi , che vi entravano.

DA ’ PAES 1 BASSI.
Bruxelles 17 * febbraio»

Il dì 13 , del corrente definò la Se¬
rma Arciducheffa Governatrice pubi¬
camente con fervizio di tavola ,* e la
fera f Eccellerlo sig. conte d ’ Harrach
maggiordomo maggiore e primo mini-
ftro della Ser . A. S. diede a quella pri¬
maria nobiltà una Uucifilmacena >con

fella di ballo , che durò tutta la notte.
Il dì 14 . , ultimo giorno di Carneva¬
le , la Ser . A. S, , accompagnata da tut¬
ta la fua corte fi conduffe allo fpaffeg-
gio per il corfo , e indi fi crasfeiì al
teatro grande a vedervi la recita del¬
la commedia , della quale aveva con.
ceduto libero l’ingreffo al publico , fic¬
come alla fella di balio di poi fucce-
duta ; durata tutta la notte , e colia
quale ebbe fine il Carnevale.

VIENNA 3 . Maiuo.
Ercoledì , tanto l' avanci , che il
dopo pranzo affiliò la Regnante

Padronanza Auguftiffima nella cappel¬
la pubiica di corte al fervizio divino ,
ed alle facre funzioni foiite del corren¬
te fanto tempo Quadragefimaie . Gio¬
vedì , ed ieri mattina tenne l’ Impera-
dorè il configlio di fiato ; effondo la fe¬
ra di detto giovedì la prefata Padro¬
nanza Auguftiffima intervenuta nella
fuddetta cappella pubiica alia predica
Italiana , ed all ’ oratorio in rnufica nell*
iftefià favella , intitolato Sfora,

L ’ Eccellmo sig . barone di Iodocj,
concommiffario Celareo alia dieta di
Racisbona , fermatoli qualche tempo
in quella città , Ila , per quello fi len¬
te , in procinto di fare da qui partenza
di ritorno a detta Ratisbona.

Avendo S . M. Cef. partecipata alti
fuoi fedeli ed ubidientiffimi fiati dell’
Auftria Inferiore la rifoluzione prefa
di dare in Conforce a S . A . R . il Duca
Francefco di Lorena , e di Baar la Se¬
rma Principeffa Maria Terefa , nata Prin¬
cipila Ereditaria di Ungheria , di Boe¬
mia , e delle due Sicilie , Arciducheffa
à'Auftria , fua prima figlia , così effi in¬
cliti flati , per dimoftrare la loro divo¬
zione verfo la medefima Serma Arci-

du*



ducheflfa , efTendofi offerti df volerle
per detti Tuoi fdiciflìmi Sponfalì fare
un riguardevole condegno donativo ,
fu Affato > che il dì 14 , dello fcor-
fo mefe di Febbraio doveffero pre.
fentargiielo in un ’udienza ; Ondi
la mattina di effo giorno feguì effa
funzione per mezzo deii’ Eccellentiflì-
mo sig . conte d ’ Harrach , Matefciallo
del Paefè , dell’ Eccellilo Monsig - Aba¬
te di Molck , del sig . Carlo Leopoldo
di Mofer , in qualità di prefìdi di cia-
fcheduno delli fteffì incliti flati , delii
3 . anziani sig. Deputati , cioè dell’ Aba¬
te di Altenburg , del ConteCarlo d ’Har-
iach , e del sig. Volfo Ferdinando Handl
di Rannigdorf , comparii a palazzo,in¬
terne al quarto flato , che furono in¬
trodotti dalla Ser. A . S. , la quale gli
ricevè nella fua prima anticamera di
lotto a un baldacchino,dando appog¬
giata ad una tavola . Il mentovato £c-
celimo sig , Maresciallo del Paefe la
complimentò fopra li feguìtìfuoi Spol¬
laii , augurandole da Dio una numero-
fa Prole , per confolazione di tutti li
regni , e flati ereditari , e pofcia le pre-
Tentò il fuddetto donativo , pregando
S . A . Ser. a volerlo ricevere per una di-
jnoflrazione della umiliflìma divozio¬
ne delli incliti flati : Ai che replicò la
Ser. A . S . , che con piacere gradiva , e
accettava un tal loro ricordo ; aflìcu-
Tandogli , che in ogni oCcafione gli fa¬
rebbe favorevole . Una fimilie udienza
ebbero rifletto giorno dalla prefaca Se¬
llila Arciducheffa anche li Deputaci de¬
gli flati delfArciducato deli’ Auftria di
làdall ’Anafo , avendo alla teftal ’Eccmo
sig , Ferdinando conce di Veiffenvoif,
configgere intimo attuale di flaco di S.
M . Cef. , e prefidente della Deputazione
di effo Arciducato , quali prefentàro-
no pure a S# A . Ser . con un limile com¬

plimento il folito Nuzzial Donativo ,
flato dalla Ser. A . *S. ricevuto pure con
atti di graziofìflimo gradimento ; affi-
curando parimente effi flati , e fpezial-
mente detto Eccellmo sig. conce della
lua grazia.

La fera di martedì feorfo cefsò qui
di vivere in età di anni 36. per infiam¬
mazione di polmoni l ' Eccellma sig. Ma¬
ria Domenica , conforte dell’ Eccellano
sig. conte di Vurmbrand prefidente del
Configlio Imperiale Aulico , naca con-
teffa di Starhenberg,

NOTA  delle Chiefe , nelle quali
verrà fatta fucceffivamente nel corrente

mefe di Marzo /’ E(po/ìzione del San»
tiffmo per le Quarantore•

11 dì 4 . 5. 6. 7. nella chiefa dei cosi
detto Crentzjr Hof

II dì 8 . 9 . io . 11 . in s . Lorenzo.
11 dì 12 . 13 . 14. 15*. in s. Giacomo*
11 dì 16. 17 . 18 . 19. nella chiefa del

Monaflero Regio.
Il dì 20. 21 . 22 . 23 . in s. Niccola.
11 dì 24 , 25*. 26 * nella chiefa de’ pp-

Cappucini al Mercato Nuovo.
Il dì 27. e 28 . » però in queft ’ ultimo

giorno fino a mezzo dì , e di poi il
dì 31 . dal tempo della meda folen-
ne , e finalmente il dì 1 . e s . d ’Apri-
le nella chiefa di s . Giufeppe.

Continuartene del Numero Giornale
delle Verfonefiate fepolte in quejìa Città

e Sobborghi,
Il dì 26 . Febbraio.

I ^ .Perfone , tra le quali io Fanciulli;
e fra Te prime fi trova una povera
vedova in età di 100 . anni compiti.

Il dì 27.
14. Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.

Il dì 28.
18. Perfone , tra le quali 5, Fanciulli-
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